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Scuola Nazionale di aggiornamento e formazione FUSPA

Associazione Nazionale Fumisti e Spazzacamini


La festa in Valle Vigezzo è finita. 

tra mille difficoltà gli spazzacamini italiani tornano a lavoro 
Si spengono i riflettori sul raduno internazionale di Valle Vigezzo. Grande successo anche quest’anno, altissima l’affluenza degli spazzacamini arrivati da tutta Europa, molte le istituzioni presenti e i media che anche quest’anno non si sono persi il suggestivo evento.

Dietro ai tre giorni di festa, il dramma degli spazzacamini italiani

Niente riconoscimento della categoria, lavoratori fantasmi, non tutelati, non riconosciuti come “categoria professionale”, nessun aiuto da parte dello Stato e delle Regioni per la formazione professionale, nessuna tutela, nessuno inquadramento all’interno della legge per gli impianti (DM 37/08 “ex” L.46/90).

E mentre in Italia si continua a morire per riscaldarsi (20.000 incidenti l’anno tra incendi, crolli ed esplosioni e circa 1000 casi di intossicazione da monossido di carbonio) non arriva nessun provvedimento a tutela di chi può intervenire per prevenire tali incidenti.

Questa la realtà dei nostri operatori che a differenza dei colleghi europei non godono dello stesso trattamento. Non si parla di particolari privilegi ma delle tutele minime che spettano ad ogni categoria artigiana.
In un qualsiasi piccolo comune della vicina Europa vediamo che:


· le scuole professionali dei maestri spazzacamini qualificano i tecnici per la  manutenzione e controllo impianti

· i comuni abilitano tali tecnici ad operare nella propria zona,

· gli utenti sono obbligati a far eseguire manutenzione e controllo dei propri impianti fumari prima della stagione invernale 

Il lavoro dello spazzacamino è sempre esistito nella storia e sempre continuerà ad esistere a prescindere dal combustibile utilizzato e la tecnologia dell’apparecchio di combustione, perché il trasporto dei fumi in atmosfera è un processo semplice quanto delicato e complesso per il quale è necessario effettuare comunque e sempre interventi di manutenzione e controllo.

Guardiamo con favore ai provvedimenti che in campo fiscale stanno dando “dignità” a caminetti e stufe inserendoli tra gli impianti di riscaldamento per i quali si può usufruire delle detrazioni fiscali, nella speranza che tali provvedimenti possano inserirsi in un più ampio quadro di regolamentazione del settore e degli operatori coinvolti.
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